Avevo una scatola di colori,

brillanti, decisi e vivaci.

Avevo una scatola di colori.

Alcuni caldi, altri molto freddi.

Non avevo il rosso per il sangue dei feriti.

Non avevo il nero per il pianto degli orfani.

Non avevo il bianco per le mani e il volto dei morti.

Non avevo il giallo per le sabbie ardenti.

Ma avevo l’arancio per la gioia della vita.

E il verde per i germogli e i nidi

E il celeste dei chiari cieli splendenti

E il rosa per i sogni e il riposo.

Mi sono seduta e ho dipinto la pace.

(Tali Sorek, israeliana)


Ci siamo accorti che non basta essere custodi della pace e neanche uomini di pace nel nostro intimo, se lasciamo che altri ne siano i soli testimoni. Come cristiani dobbiamo essere in prima linea nello sforzo comune verso la pace. Davanti per vocazione non per paura. Quando fa buio la lampada non la si mette sotto la tavola.

Opponendo guerra a guerra, violenza a violenza non si fa che moltiplicare le rovine. Invece di uno saremo in due a buttar giù, non importa se per ragioni o con animi opposti. Perché non ammazzo chi non è d’accordo con me, non vuol dire che io sia d’accordo con lui. Non l’ammazzo perché sono certo che la mia verità ha tanta verità da superare l’errore dell’altro. La verità non ha bisogno della mia violenza per vincere. Il cristiano è contro ogni male, non fino alla morte del malvagio, ma fino alla propria morte, dato che non c’è amore più grande che quello di mettere la propria vita a servizio del bene del fratello perduto. Vince chi si lascia uccidere, non chi uccide. La storia della nostra redenzione si apre con la strage degli Innocenti e si chiude con il Calvario.


Un cristiano deve fare la pace anche quando venissero meno le ragioni della pace. Al pari della fede, della speranza e della carità, la pace è vera beatitudine, quando non c’è tornaconto o interesse o convenienza, vale a dire quando incomincia a sembrare follia davanti al buon senso della gente ragionevole.

(Da “Tu non uccidere” di don Primo Mazzolari)


E’ un grande miracolo che io non abbia rinunciato a tutte le mie speranze, perché esse sembrano assurde e inattuabili. Le conservo ancora, nonostante tutto, perché continuo a credere nell’intima bontà dell’uomo. Mi è impossibile costruire tutto sulla base della morte, della miseria, della confusione. Vedo mutarsi lentamente il mondo in un deserto, odo sempre più forte l’avvicinarsi del rombo che ucciderà noi pure, partecipo al dolore di milioni di uomini. Eppure, quando guardo il cielo, penso che tutto si volgerà nuovamente al bene, che anche questa spietata durezza cesserà, che ritornerà l’ordine, la pace, la serenità.

 (Anna Frank)

Dio dei nostri Padri,

grande e misericordioso,

Signore della pace e della vita,

Padre di tutti.


Tu hai progetti di pace e non di afflizione,


condanni le guerre


e abbatti l'orgoglio dei violenti.

Tu hai inviato il Tuo Figlio Gesù

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,

a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe

in una sola famiglia.


Ascolta il grido unanime dei tuoi figli,


supplica accorata di tutta l'umanità:


mai più la guerra, avventura senza ritorno,


mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza;


mai la guerra, minaccia per le Tue creature


in cielo, in terra ed in mare.

In comunione con Maria, la Madre di Gesù,

ancora Ti supplichiamo:

parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli,

ferma la logica della ritorsione e della vendetta,

suggerisci con il Tuo Spirito soluzioni nuove,

gesti generosi ed onorevoli,

spazi di dialogo e di paziente attesa

più fecondi delle affrettate scadenze della guerra.


Concedi al nostro tempo


giorni di pace.

Mai più la guerra.

Amen.

(Giovanni Paolo II, 17.1.91)

Dio di infinita misericordia e bontà, ti rivolgiamo oggi una preghiera da questa terra in passato percorsa da San Paolo. Alle nazioni egli ha proclamato la verità che Dio in Cristo ha riconciliato a sé il mondo.

Possa la tua voce riecheggiare nel cuore di tutti gli uomini e le donne, mentre li chiami a seguire il cammino di riconciliazione e di pace e ad essere misericordiosi come Tu sei misericordioso.

A Te, Signore, che annunci parole di pace al tuo popolo e a coloro che ritornano a Te con tutto il cuore, affidiamo e preghiamo per tutti i popoli.

Aiutali ad abbattere i muri dell’ostilità e della divisione e a edificare insieme un mondo di giustizia e solidarietà. Affidiamo a Te i giovani. Nei loro cuori essi aspirano a un futuro più luminoso; rafforza la loro determinazione a essere uomini e donne di pace, annunciatori di nuova speranza ai loro popoli.

Padre Celeste, preghiamo per tutti coloro che credono nel Vangelo di Gesù Cristo. Guida i loro passi nella verità e nell’amore. Possano essi essere una cosa sola, così come Tu sei una cosa sola con il Figlio e lo Spirito Santo.

Possano essi recare testimonianza della pace che sorpassa ogni intelligenza e della luce che trionfa sul buio dell’ostilità, del peccato e della morte. Signore del cielo e della terra, Creatore dell’unica famiglia umana, ti preghiamo per i seguaci di tutte le religioni.

Possano essi cercare la tua volontà nella preghiera e nella purezza del cuore, possano essi adorarti e glorificare il tuo santo nome. Aiutali a trovare in Te la forza per superare paure e sfiducia, per far crescere l’amicizia e per vivere insieme in armonia.

Padre Misericordioso, possano tutti i credenti trovare il coraggio di perdonarsi gli uni gli altri, affinché tutte le ferite del passato guariscano e non siano un pretesto per ulteriori sofferenze nel presente.

Alla Madre di Gesù, la beata Vergine Maria, affidiamo tutti gli uomini e le donne. Seguendo il suo esempio, possano essi ascoltare la Parola di Dio e provare rispetto e compassione per gli altri, soprattutto per quanti sono diversi da loro.

Possano operare in unità di cuore e di mente affinché il mondo sia una vera casa per tutti i popoli. Salam ! Amen !

(Giovanni Paolo II, 7.5.2001 - Siria)

